
ASSOENOLOGI 

 
Il  “ Vigneto Friuli”  in lutto per la scomparsa di un 

Grande dell’ Enologia : Orfeo SALVADOR 
 

 
Amici e colleghi della  Sezione Enologi ed Enotecnici del Friuli V.G. hanno  
accolto con grande cordoglio la notizia della scomparsa di   uno degli 
associati  storici  più importanti  e vicini all’ Organizzazione sin dalla sua 
istituzione .  

 
 
 
Parliamo di Orfeo Salvador , un autentico   personaggio  del VIGNETO 

FRIULI   in cui ha operato  per decenni  sempre  in ruoli d’alta 



responsabilità , sia in campo professionale che istituzionale e soprattutto 
in quello della cooperazione . 

 
Salvador, Emiro Bortolusso, Piero Pittaro, Marano Lagunare, 1997 

 
Nato a Pulfero (UD)  il 12 febbraio del 1928  Salvador  ha  conosciuto i 
primi segreti dell’ enologia pratica accanto al padre , che  gestiva  
un’osteria  nelle Valli del Natisone. 
 



 
 

Cialla, 1985 

Dotato di un carattere forte e di un  grande coraggio partecipò da ragazzo 
alla guerra partigiana ; fu catturato dai tedeschi ma  riuscì a fuggire  in 
modo rocambolesco dal treno che lo portava in campo di concentramento . 
Le vicende giovanili  contribuirono non poco a forgiarne un carattere forte, 
dominante ,  mai incline al compromesso ed apprezzato per la sua 
franchezza . 
 



 
Cialla, 1985 

Il presidente dell’ Accademia Italiana della Vite e del Vino, prof. Antonio 
Calò,  ha ricordato  in una nota l’amico ed   Accademico scomparso , 
sottolineandone il ruolo importante per la viticoltura italiana . 
 

 
Salvador con Giovanni Crosato 

 



Nel  ricordare   con toni commossi  la   figura dell’ amico  Orfeo , anche a 
nome   dei colleghi del Comitato di Sezione Assoenologi Friuli V.G. il 
presidente regionale  Rodolfo Rizzi,   ricorda alcuni di momenti più 
significativi della sua lunga carriera . 
 

 
81° ;  “ Al Traghetto”, 12 febbraio 2009 

 
“ Salvador  , dopo il  diploma   all’ Istituto di Conegliano (TV) , anno  

1947   ,  ha sempre operato ad alti livelli dirigenziali. 

Fu, ad esempio, direttore della Cantina sociale di Casarsa della Delizia 

dal 16 ottobre 1950 al 15 novembre 1955  e contribuì non poco al lancio 

della cooperativa  . 



 
Attestato 03.05.1978 

 

Passò poi  – fino al 1987-  alla direzione della Cantina sociale di 

Cervignano del Friuli ( dove tuttora risiedeva  ). 

 



 
Cialla, maggio 2001 

Agli inizi degli   anni ’70 divenne  il primo Presidente del Centro 

Regionale per lo Sviluppo della Vitivinicoltura del Friuli Venezia 

Giulia ( poi rinominato  Centro Regionale Vitivinicolo all’ epoca del suo 

successore, Piero Pittaro)  , Ente fortemente voluto dal compianto avv. 

Antonio Comelli  ( Assessore all’agricoltura prima e presidente della 

Regione in seguito) e cioè il padre della   Legge Regionale n° 29 del 1967  

che consentì  di  trasformare  75000 ettari di coltura promiscua in 23000 

ettari  di viticoltura specializzata con selezioni clonali particolari, 

contribuendo al lancio  dei nostri vini bianchi nei migliori mercati 

nazionali ed esteri “ .  

 



 
Da : Il Corriere Vinicolo, Milano, 19.07.2010 

“ Non a caso-  conclude Rizzi- Assoenologi Friuli V.G. in recente edizione 

di AGRIEST ha conferito ad Orfeo Salvador il “ Premio alla carriera 

enologica” nell’ ambito di una  commossa e partecipata cerimonia “  

 
A Cialla con i Rapuzzi, Giannola Nonino e Giorgio Venier Romano 

Il dr.  Claudio Fabbro,   che negli  anni ’80-90    operava  quale 
agronomo presso la  Direzione regionale agricoltura  e, d’intesa con il 
Centro , aveva frequenti rapporti con Ministero ed Uffici  nazionali e 
comunitari della vite e del vino  ,  ricorda che   “ Orfeo Salvador fu per 20 

anni  componente del Comitato Nazionale per i Vini DOC , organo 

consultivo del Ministero Agricoltura, gestendo  le istruttorie relative ai 

disciplinari di produzione delle zone  DOC e  di varie sottozone , quali 



Cialla e Rosazzo  e della stessa Ramandolo, poi sublimata in DOCG( 

denominazione garantita) . 

 
Orfeo con Paolo Rapuzzi, Cialla, marzo 1988 

 

Al fine di contenere i costi della manodopera ed agevolare la 

meccanizzazione del vigneto  Salvador ideò e divulgò a livello nazionale  il   

metodo di allevamento della vite chiamato “Casarsa”  o “ Friuli”  , con i 

capi a frutto liberi da legature varie . 



 



 
 

Da : IL VINO; dicembre 1973 



 

 Consulente di primarie aziende vitivinicole ( fu , tra l’altro, fra i 

progettisti di vigneto  della nota Tenuta  MOLIN di PONTE  in Strassoldo 

di Cervignano)  ,  fino a poco tempo addietro  ha  partecipato attivamente 

alle iniziative ed aggiornamenti del  mondo vitivinicolo regionale ;  ha 

fatto  anche parte delle Commissioni di degustazione dei VQPRD  e della 

Guida ai Vini delle Camere di Commercio FVG ,  dispensando ai tanti 

giovani enologi  tutto il suo  enorme  bagaglio di conoscenze ed esperienze 

di vita  vissuta fra  le botti ed  i filari  “  . 

 

 
Camera di Commercio, Udine , 2002 
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Allegato : foto dell’ enologo ORFEO SALVADOR ( archivio Claudio Fabbro)  


